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quando il tempo fia tanto riftretto e cosi urgente
il bifogno , che non fi poffa avere un Sacerdote ;
poiche credono anch’eglino, che il morire fenza il
Battefimo fia il danno maggiore, cui poffa foggia-
cere chiunque nafce . Prefcindendo da quefto cifo
il Fanciullo & prefentato alla Chiefa, ove fi fanno
le cerimonie feguenti:

Nel Battifterio , collocato nella parte Occiden-
tale della Chiefa, ed ¢ regolarmente profondo un
piede , e imezzo , € coftume in tempo 4’ Inverno
di mettere I’ acqua tepida refa odorofa da erbe di
buon’ odore . Il Sacerdote dopo d’avere foffiato fo-
pra quell’ acqua, le fa il fegno della Croce con la
mano diritta , e per tre volte infonde alcune goc-
ciole di Olio Sacro in forma di Croce. Ugne poi
con I’ Olio medefimo anche il Fanciullo, e tenen-
‘dolo ritto ritto, e nudo con ambedue le mani, e
rivolto con la faccia verfo il Levante dice quefte
precife parole: I/ Servo di Dio N.N. fi battezza nel
Nome del Padre , del Figlinolo , e dello Spirito San-
to da queff’ ora fino a tutta la Eternita : Amer : e
nel proferire ciafcheduno de’ Nomi delle Tre
Perfone della Santiffima Trinitd immerge il Fan-
ciullo dal capo 2’ piedi nell’ acqua . Ad ogni
immerfione ( che fono tre ) il Padrino rifpon.
de , dmen.

Alcune volte, ed in certi cafi {i difpenfano dal-
le immerfioni, e folamente per tre volte afpergono
con acqua il capo del Fanciullo. Molte controver-
fie accadute ne’ Secoli fcorfi intorno alla effenza di
tale Battefimo tra le due Chiefe Latina , e Greca
{1 tralafciano di propofito ..
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